
Programmma

Il nostro programma, composto da pochi semplici punti è direttamente 
collegato ai motivi che ci hanno portato a presentare la nostra lista.

• la presenza di Cittadini a tutela dell’ambiente e del 
territorio
 
I NOSTRI CANDIDATI SONO CITTADINI INNANZITUTTO perché lo statuto prevede 
questo: che i membri eletti siano scelti fra gli stessi consorziati, non fra 
professionisti della politica appartenenti agli organi istituzionali a cui sono già 
riservati altri posti nel consiglio.
Pensiamo che questo aspetto sia fondamentale e che sia stato disatteso per 
troppo tempo.
I cittadini devono poter essere presenti dove vengono prese le decisioni che 
riguardano il loro territorio e che impiegheranno i soldi da loro pagati 
attraverso il tributo.
L’assemblea consortile deciderà infatti i criteri per il calcolo del tributo 
consortile che verrà pagato in futuro per il nuovo Consorzio di Bonifica.

• la Trasparenza nella gestione del consorzio

In pochi sono a conoscenza delle attività del consorzio ed in molti si chiedono 
se esso sia necessario, vorremmo capirlo meglio anche noi. Avere dei cittadini 
nel consiglio ci è sembrata la strada migliore perché il consorzio divenga 
davvero un ente conosciuto dai propri consorziati, che siamo noi stessi.
Se vogliamo cambiare le cose dobbiamo impegnarci in prima persona, delegare
ad altri questo compito ha mostrato i propri limiti e non ci basta più.

• l’incremento della Sicurezza Idrogeologica

E’ una necessità più che mai attuale e di cui ci si accorge quando accadono le 
tragedie. Si sono fatte molte opere in questi anni ma c’è ancora molto da fare.

• la vigilanza sui bilanci ed il controllo sulle spese

Anche su questo aspetto quello che è evidente è la mancanza di informazioni 
esaurienti. 
Se andiamo a vedere in particolare, dei tre consorzi che vanno a fondersi solo il
Consorzio del Padule di Fucecchio ha pubblicato i bilanci preventivi e consultivi,
il Consorzio Fiumi e Fossi ha pubblicato solo in parte qualcosa mentre il 
Consorzio Val d’Era non ha pubblicato niente e le informazioni vanno richieste 
via mail o agli sportelli.
Vogliamo che i bilanci del Consorzio Basso Valdarno siano resi pubblici a tutti 
perché si sappia dove vengono spesi i soldi del tributo e si possa davvero 
controllare la spesa pubblica.

• il nostro impegno per il bene comune e non per interessi 
di pochi



I nostri candidati non devono rispondere ad interessi di partito o di 
corporazione e non privilegeranno  di una zona rispetto ad un’altra.
Se saranno eletti, ciascuno di loro lavorerà per tutti, proprio nel rispetto dello 
spirito che ha mosso la regione nella riorganizzazione della bonifica. La 
programmazione delle opere deve essere per il bene di tutto il territorio e di 
tutta la popolazione.


